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CRISI D'IMPRESA

La valutazione del Tribunale nel concordato semplificato
    di Francesca Dal Porto

Nel nuovo istituto del concordato semplificato, di cui all’articolo 18 D.L. 118/2021, il Tribunale
è chiamato a svolgere un ruolo molto significativo, anche in considerazione del fatto che ai
creditori non è attribuito il diritto di voto della proposta.

I creditori, infatti, una volta ricevuta la comunicazione della proposta e dei documenti ad essa
allegati, possono solo valutare se opporsi all’omologazione del concordato o meno,
costituendosi nei termini di legge.

È il Tribunale che ha il compito di valutare in modo penetrante la proposta e decidere se
omologarla o meno.

In particolare, l’intervento del Tribunale è richiesto in due momenti: in fase iniziale, quando
l’imprenditore deposita l’istanza introduttiva (articolo 18, comma 3, D.L. 118/2021) e in sede di
udienza di omologazione (articolo 18, comma 5, D.L. 118/2021).

In fase iniziale, il Tribunale, valutata la ritualità della proposta (in ordine alla sua legittimità)
ed acquisiti la relazione finale e il parere dell’esperto (del precedente procedimento di
composizione negoziata), con decreto:

nomina l’ausiliario;
assegna all’ausiliario un termine per il deposito del parere;
ordina che la proposta, insieme alla relazione e al parere dell’esperto e al parere
dell’ausiliario, siano comunicati, a cura del debitore, ai creditori;
fissa l’udienza per l’omologazione.

In un secondo momento, ossia in fase di udienza di omologazione, dopo che i creditori abbiano
presentato eventuale opposizione all’omologazione della proposta, il Tribunale, assunti mezzi
istruttori richiesti dalle parti o disposti d’ufficio, è chiamato ad omologare o meno la proposta,
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con un altro decreto.

Per effettuare questo tipo di valutazione, in assenza dell’approvazione da parte del ceto
creditorio che non è richiesta e in assenza anche della relazione del Commissario Giudiziale ex
articolo 172 L.F., il Tribunale dovrà impegnarsi in una serie di difficili verifiche in ordine alla
proposta.

In primo luogo, il Tribunale dovrà verificare la regolarità del contraddittorio e del
procedimento.

In particolare, è necessario accertare che tutti i soggetti interessati e che possono subire gli
effetti del provvedimento di omologazione (o di mancata omologazione) della proposta
abbiano avuto la possibilità di partecipare al procedimento.

Quindi, in concreto si tratterà di verificare l’avvenuta comunicazione della proposta a tutti i
creditori di cui all’elenco presentato e la regolarità formale di tutti gli ulteriori passaggi del
procedimento previsto dalla legge.

Il Tribunale, in questa fase, deve altresì verificare che la proposta rispetti l’ordine delle cause
di prelazione.

In altri termini, è necessario che la proposta tenga conto delle norme di legge che regolano
l’ordine di pagamento dei creditori, sulla base dei titoli prelatizi che assistono i loro crediti.

I titoli prelatizi possono consistere in privilegi speciali, generali, mobiliari ed immobiliari,
diritto di pegno ed ipoteche.

A secondo del titolo prelatizio che assiste un determinato credito, la legge prevede un ordine
di pagamento rispetto agli altri.

È importante che la proposta di concordato, pur nell’autonomia contrattuale che la
contraddistingue, rispetti queste regole.

Ed è il Tribunale che ha il compito di effettuare questa verifica.

Quindi il Tribunale deve controllare la fattibilità del piano di liquidazione.

Trattasi di una valutazione di merito, avvalendosi del giudizio dell’esperto che è chiamato, nel
suo parere, ad esprimersi circa i presumibili risultati della liquidazione (articolo 18, comma 3,
D.L. 118/2021), il Tribunale deve andare oltre e valutare che tali risultati, e i conseguenti
pagamenti previsti, siano concretamente attuabili nell’entità e nelle tempistiche stimate.

Infine, e questa è sicuramente la valutazione più difficile e arbitraria, il Tribunale deve
verificare che:

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D97DF1D0C4DB863D0C143195285E16871AC98FF70214AB82A0A28A167C94C624D6AE069A04892A20F0C549F14950452A4DB72F7D7578EA5416089E2F8CD6FC10E599CC90025F98A798D2A0F5BF78C1D3D72DFB884E956AA88011064AC298B098DD174D32FA70924EDB23D81D3EDDF0703559EB2A3E4DDDA5740004727DE1ED5C36792A0A0B8FE1F1D678A92A23D8FC8FDC6A432C60096E1BF1489220473E2F6FF31F8D957ED117FEC69738C6D5A751C59EC390868A63BDDBFA99557827287AEE08
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B4623720239246DE39AC92422B86A6CFA6D7CAA49B6473EBD6E3E48543D0D8267841D9D12E5B7B5CE96EEE0A7A11D854C91CBB2E630CEA1EE264A60CFED83DB4FFF6B092FD777FB4FF5BD6D383FBCE8D1F46F86326AA12C18868826DE57FD414BB12F5EA0038689B5EDD9800FD9CDC57A69F7A099CD80E4F612041E285F813222BD6FD7332051D47C6A78126DDA68102BB9E674E584108629FF5809F67D91C9532F94722050624BF0DAA043DB4645755492FFD7AD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B4623720239246DE39AC92422B86A6CFA6D7CAA49B6473EBD6E3E48543D0D8267841D9D12E5B7B5CE96EEE0A7A11D854C91CBB2E630CEA1EE264A60CFED83DB4FFF6B092FD777FB4FF5BD6D383FBCE8D1F46F86326AA12C18868826DE57FD414BB12F5EA0038689B5EDD9800FD9CDC57A69F7A099CD80E4F612041E285F813222BD6FD7332051D47C6A78126DDA68102BB9E674E584108629FF5809F67D91C9532F94722050624BF0DAA043DB4645755492FFD7AD
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 21 Marzo 2022

la proposta non arrechi pregiudizio ai creditori rispetto all’alternativa della
liquidazione fallimentare;
e che la proposta comunque assicuri un’utilità a ciascun creditore.

Il Tribunale deve effettuare una vera e propria valutazione di convenienza, in ordine alla
liquidazione fallimentare.

Tale aspetto, nel concordato preventivo è demandato al Commissario Giudiziale che, sul punto,
deve chiaramente esprimersi nella relazione ex articolo 172 L.F. prima e nel parere ex articolo
180 L.F. poi.
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